IL MONITORE IMPERIALE 
http://www.foedus.splinder.com/
Foglio del FOEDUS ITALICUM

martedì, 26 aprile 2005 

Per l'Impero

Bene concittadini dell'Impero, questo che state leggendo è il primo numero del foglio del Foedus. E' un altro modo per rafforzare il Partito, ma soprattutto per far grande l'Impero. Ci sforzeremo di rendere le pubblicazioni frequenti (giornaliere? magari...) e di volta in volta migliori, anche se sappiamo già che sarà difficile. Questo giornale darà voce alla società civile dell'Impero, sapzio alla cultura ed all'informazione, ed esprimerà le nostre posizioni politiche. Ci è sembrato questo il modo migliore per festeggiare un ANNO di vita dell'Impero come micronazione. Era infatti nell'Aprile del 2004 che "l'Impero completa il suo passaggio da comunità a micronazione: vengono modificati gli obbiettivi, la struttura e l'organizzazione della micronazione". Un abbraccio di popolo ci stringe al nostro Imperatore nel ricordo di quelle vicende. 

Ed oggi quante cose sono cambiate! Oggi salutiamo con gioia l'annuncio dell'approssimarsi delle elezioni. Se davvero dovesero tenersi senza alcun intoppo, l'Impero farà senza alcun dubbio passi significativi in avanti, uscendone in breve più forte. Riteniamo che sia infatti proprio la momentanea staticità della vita politica nazionale che relega i cittadini al ruolo di spettatori passivi delle discussioni. Certo il nostro Partito è ancor debole per affrontare delle elezioni, ed ha quindi bisogno di lavorare molto sulle alleanze. Ma è proprio sul terreno del governo e della gestione della res publica che intendiamo sfidare tutte le altre forze. Non a caso rivendichiamo, con una punta di orgoglio, di essere uno dei pochi partiti, se non l'unico, ad aver presentato pubblicamente il proprio programma. Al momento non c'è nulla di ufficiale, ma ci stiamo muovendo per costruire una coalizione che faccia bene al paese. Quel che è sicuro è che noi non facciamo chiacchiere. 

.Rufus.

mercoledì, 27 aprile 2005 

Elezioni subito!

Il primo numero di questo giornale ha ricevuto una accoglienza calorosa ed inaspettata. Ciò ci sprona a continuare sulla stessa strada ed a mettere in campo più energie. 

Ormai conclusa la votazione della Legge 2/2005 sulle Competenze dei vari Ministeri, un importantissimo dibattito domina le discussioni di politica interna: le elezioni. Il Foedus Italicum chiede che le elezioni annunciate vengano tenute come previsto, e giudica un grave errore che potrebbe nuocere alla nazione il rinviarle ancora una volta. Il fatto che nell'Impero non ci sia un governo, delle elezioni e più in generale una vita politica naturale allontana e non avvicina nuovi cittadini. Nessuno partecipa ad un forum di micronazioni per discutere di musica o religione, ci sono luoghi migliori per farlo. Di fatti la partecipazione è debolissima. Si partecipa ad un forum di micronazione per fare politica, progettare leggi e programmi finalizzati al governo dello Stato. Per queste ragioni il Foedus ha ribadito la sua posizione, per ora minoritaria nell'Impero, a favore delle elezioni. Più utenti si conquistano così e non attendendo un'aumento demografico che scenda dal cielo. 

.Rufus.

venerdì, 29 aprile 2005 

Aperta la Biblioteca imperiale

Il Foedus Italicum accoglie con immensa gioia il concretizzarsi della proposta del suo Segretario. La notizia ci è appena arrivata: la Biblioteca Imperiale è in funzione. Tutto questo grazie al lavoro di Rufus e al supporto di quanti tra i cittadini dell'Impero hanno creduto nell'iniziativa. Sono disponibili, a tutti coloro che visiteranno il sito dell'Impero, diversi documenti storici ed altri testi politico-filosofici saranno aggiunti nei prossimi giorni. Questo è il nostro modo di fare politica, il nostro concreto impegno per la nazione. L'Impero non si svende, si difende! Questo è il motto che sintetizza il nostro programma e la nostra ideologia di base. Coloro che della politica pensano di farne una propria reconda attività troveranno un'ostico nemico in noi, fieri amanti dell'Impero. Noi ci allontaniamo da ogni forma di carrierismo, da chiunque tenti di imporre il proprio interesse su quello collettivo, da chi pensa di poter guadagnare sul cadavere della monarchia. Se sei stufo della vecchia politica, unisciti a noi! 

.Rufus.

sabato, 30 aprile 2005

La storia dell'Impero - parte prima

(testo scritto dall'Imperatore, che ringraziamo sentitamente) 

Mi è stato chiesto di scrivere un articolo per questo nuovo organo d'informazione. 

E' con piacere che dalle pagine del Foglio del Foedvs Italicum, parlo della storia della nostra nazione. Al contrario di molte altre micronazioni nate per volere di un singolo che ha stabilito da un giorno all'altro la nascita di un regno o di una repubblica, la nostra nazione è nata e si è sviluppata con il tempo, forgiata da un gruppo di persone. Nel nostro caso è stato il popolo, concedetemi questa espressione, a determinare la nascita della nazione e non la nazione che nata dal nulla ha ricercato cittadini che volessero entrarvi a far parte. 

Tutto ebbe inizio nel lontano 2000, in alcune bacheche virtuali usate da quelli che poi sarebbero divenuti imperiali come chat. Per la prima volta il sottoscritto iniziava a comunicare attraverso internet, risquotendo alcune simpatie tra gli utenti presenti. Con il tempo questi utenti svilupparono uno spirito di gruppo e di appartenenza, sfociato poi nella nascita dell'IMPERO. Fondato ufficialmente da me e dall'ex co-imperatore the f.a.n questo gruppo iniziò ad attirare a se la maggior parte dell'utenza delle chat frequentate, crescendo via via fino a raggiungere col tempo, più di un centinaio di individui. 

Come è normale che sia, fecero la loro comparsa altri gruppi che si contraddistinguevano per un obbiettivo comune: contrastare e annientare l'IMPERO. Scopo dettato probabilmente dall'invidia, perchè mai l'IMPERO ha mostrato mire bellicose se non contro personaggi che intendevano danneggiarlo. Le azioni di spionaggio e di infiltrazione garantirono il trionfo imperiale. 

Nonostante l'innovativa idea di un gruppo compatto di persone situate su alcune chat, vi era il problema della dipendenza dai siti che fornivano le varie chat dove la nostra nazione, ancora a uno stadio primitivo, era sorta. Problema che durante gli esodi da una chat all'altra aveva causato la perdita di molti membri, dispersi nella grande rete. Con la creazione del primo sito imperiale questo problema venne a decadere, poiché finalmente vi era un punto di riferimento dove gli imperiali potevano sempre rimanere in contatto con il nucleo della micronazione. Quest'ultimo è un termine che timidamente iniziai ad usare solo due anni dopo la fondazione, per rispetto di quelle micronazioni che già avevano sviluppato caratteristiche proprie e che erano inclini ad un atteggiamento più serio. Rispetto che ancora oggi alcune comunità virtuale ignorano, definendosi tali a scapito dell'immagine delle micronazioni vere e proprie. 

domenica, 01 maggio 2005 

La storia dell'Impero - parte seconda

(testo scritto dall'Imperatore, che ringraziamo sentitamente) 

Nel 2003, conclusa la prima alleanza con un'altra micronazione, la Repubblica Democratica di Ponferrata, ci orientammo verso nuovi orizzonti abbandonando definitivamente ciò che ci rendeva una semplice comunità virtuale e intraprendendo la strada del micronazionalismo. L'obiettivo diventò allora quello di ogni micronazione virtuale: lo sviluppo di una nazione che nonostante l'assenza di territorio geografico, si distinguesse per una cultura propria, per le proprie istituzioni, per propri cittadini e per i propri principi con l'ambizione di ottenere un riconoscimento ufficiale. 

Il primo passo in questa direzione fu il Referendum organizzato dall'imperatore, con il quale il popolo decise di far divenire l'IMPERO una monarchia costituzionale dotata quindi di una Parlamento, affinche si attuasse una vita politica a cui tutti i cittadini potessero partecipare. Dopo il Referendum un'altra azione importante fu rappresentata dal Censimento. Grazie ad esso venne fatta piazza pulita di tutti coloro che non fossero più interessati a mantenere la cittadinanza. Nel corso degli anni, l'IMPERO aveva raggiunto il numero di ben 276 cittadini. Come prevedibile, dopo un'avventura durata 4 anni, soltanto 40 persone confermarono la loro fedeltà all'IMPERO. Ma coloro che avevano rinnovato la loro cittadinanza erano ora rintracciabili ed inseriti in un anagrafica, in modo che restassero costantemente a contatto con lo stato. 

Bisognerà però aspettare il 2004 per visionare gli effetti concreti di tutto ciò. 

Infatti nel corso del 2004, venne formato il Governo Provvisorio composto da volontari, così cessò l'era della monarchia assoluta illuminata, concedetemi il termine visto che tutti in realtà potevano partecipare liberamente alle politiche imperiali, che lasciò quindi il posto a una forma di governo più organizzata e democratica a tutti gli effetti. 

Nel luglio dello stesso anno un altro grande passo portò l'IMPERO ad entrare a far parte del Consiglio del Quinto Mondo, organizzazione che promuove gli interessi delle nazioni quintomondiste ovvero di quelle nazioni sprovviste di territorio che si distinguono dalle normali micronazioni virtuali poichè hanno sviluppato una cultura propria e offrono servizi ai propri cittadini. 

Grazie al lavoro del Governo Provvisorio furono rinnovate istituzioni, organigramma e legislazione della micronazione. 

Purtroppo tutto questo non bastò a garantire una costante partecipazione dei cittadini, problema che affligge inesorabilmente tutte le micronazioni virtuali, anche le più prestigiose. Ma nei primi mesi di questo 2005 finalmente qualcosa è cambiato; il contributo di alcuni cittadini e il loro attivismo finalizzato a far crescere l'IMPERO stanno finalmente proiettando la nostra nazione verso un futuro più roseo del previsto.

martedì, 03 maggio 2005 

Benvenuta Ponferrata!

In questi giorni la Repubblica Democratica di Ponferrata, storica alleata dell'Impero, ha pubblicamente rifiutato la Convenzione di Montevideo, il Trattato Internazionale sullo Spazio, il Trattato Antartico e la Convenzione del Diritto del Mare, che impediscono a una nazione o a un popolo di fondare uno stato in territori che non appartengono a nessun altro stato, ed è entrata a far parte del Consiglio del Quinto Mondo che raccoglie le nazioni sprovviste di territorio che hanno una cultura originale propria, proprie istituzioni, e offrono servizi ai propri cittadini con l'ambizione di ottenere un riconoscimento ufficiale. Era il Gennaio del 2003 quando l'Impero divenne alleato di Ponferrata. Il Foedus si augura che i rapporti, già ottimi, tra le due nazioni, possano migliorare ulteriormente, sancendo una solida amicizia tra i due popoli basata sulla cooperazione per il progresso reciproco. 

.

mercoledì, 04 maggio 2005 

Un'idea per rafforzare i partiti

Or che mancano solo sette iscritti ai partiti per dare il via alle elezioni, il Foedus ha avanzato una proposta: che la richiesta di cittadinanza venga accompagnata dall'iscrizione immediata ad un partito. A tutti i cittadini la Costituzione garantisce il diritto e il dovere di prendere parte attiva agli affari della res publica tramite l’esercizio del diritto di voto, l'accettazione di funzioni pubbliche nel campo amministrativo e giurisdizionale, l'adesione o la fondazione di una forza politica. Bene, qualora accolta ed introdotta, la nostra proposta rafforzerebbe i partiti e rappresenterebbe un passo in avanti verso le prime elezioni, determinando anche un alto livello di partecipazione. L'Imperatore ha subito accettato e provveduto a modificare la registrazione. Sono queste le iniziative che servono. L'Impero sta crescendo e le elezioni in cantiere senza alcun dubbio si terrano presto. 

.Rufus.

venerdì, 06 maggio 2005 

Il primo governo dell'Impero

(Quel che segue è un articolo scritto da Conte di Ospitaletto, Ministro agli Affari Interni, che gentilmente ha raccolto il nostro invito a raccontare le vicende del primo governo dell'Impero). 

Quando mi è stato chiesto di scrivere un articolo per questo giornale circa le mie memorie di ministro, non sapevo cosa scrivere, e forse non lo so nemmeno ora. 

Ho deciso quindi di descrivervi brevemente l’attività svolta in questi sette mesi passati nella carica di Ministro degli Affari Interni. 

Quando sono divenuto cittadino dell’Impero, Psico mi chiese se volevo fare parte del Governo provvisorio, e se avevo qualche preferenza sulla carica da ricoprire. E’ allora che nacque il Ministero degli Affari Interni, del quale all’inizio non si conoscevano ancora bene le competenze e potenzialità. 

I primi provvedimenti hanno però gettato luce sull’importanza di questo dicastero, in particolare la promulgazione dell’Ordinamento dell’Impero, tuttora in vigore, nel quale si descrive il funzionamento di ogni organo dell’Impero. 

Esso è stato frutto di molte giornate e non è stato fatto in un sol colpo, ma ragionato e discusso con l’Imperatore e gli altri ministri allora in carica. 

E questo ha portato a stabilire con chiarezza almeno una delle competenze degli Interni: la gestione corretta di tutta la struttura amministrativa imperiale. 

Numerose sono state poi le iniziative e le leggi preparate: tra di esse ricordiamo la Carta d’Identità Imperiale, che non ha conosciuto un buon sviluppo, la legge selle Elezioni e la recentissima legge sulle Competenze. 

Lo sviluppo del Ministero degli Interni non si è fermato e oggi possiamo affermare che esso è divenuto uno dei dicasteri chiave dell’Impero. 

Per ringraziare il Foedus Italicus della cortese proposta di scrivere un articolo, rilascio su questo giornale delle anticipazioni sui prossimi obiettivi del ministero: primo fra tutti una ottima gestione delle, speriamo, prossime elezioni, e la preparazione di due nuove leggi, una sull’istituzione della carica di Primo Ministro e una sulla figura del Presidente del Gran Consiglio. 

Ancora una volta grazie per questo prezioso spazio e un augurio personale del Ministro per una sempre più attiva funzione di questo importante mezzo di propaganda e di informazione. 

Il Ministro degli Affari Interni, 

Gran Maestro Conte di Ospitaletto 

domenica, 08 maggio 2005 

La quantità non segue la qualità

In vista delle elezioni, è iniziata la secca conta dei tesserati e partiti disarmati politicamente si ritrovano le più alte quote di iscritti. Il Foedus, che solo da poco tempo è riuscito a ricomporsi e a rilanciare le inziative politiche, è tra quei partiti che pur dando cospicua prova di passione, impegno, costanza e, soprattutto, di idee, non ha ancora conosciuto nuovi tesserati. Il singolare fenomeno, non ha in realtà nulla di inspiegabile. E' semplicemente il segno che i partiti sono ancora aggregazioni amichevoli e non soggetti politici perchè finora non siamo entrati nel vivo della politica nazionale e i partiti non sono stati pienamente inseriti nell'amministrazione statale. Solo su questo terreno, infatti, prettamente politico, possiamo concorrere con le altre forze del paese e batterle. Per tali ragioni occorre resistere e continuare sulla stessa strada lavorando ad un'alleanza con quelle forze che hanno mostrato interesse per le nostre posizioni, capacità tecnico-amministrative e attaccamento alla nazione, sino a non escludere la possibilità di confluire in un diverso soggetto politico sulla base di una comune progettualità da perseguire nel tempo. 

sabato, 14 maggio 2005 

Le spinose vicende del febbraio 2004

(gentilmente realizzato dall'Imperatore) 

Sono di nuovo presente sulle pagine di questo giornale, per soddisfare la richiesta di un approfondimento storico relativo a ciò che accadde in un drammatico, per i nostri alleati ponferratini, febbraio 2004. 

Pochi mesi prima era stata fondata la Repubblica delle Terre d'Oltreoceano, una micronazione senza ombra di dubbio interessante e le cui premesse e i cui metodi erano stati apprezzati dai membri della Lim. Il suo fondatore e presidente, Valerio Ippolito, non perse tempo e diede inizio a un'intensa e proficua campagna diplomatica. Oltre a numerosi trattati stipulati e scambi di riconoscimenti, Ippolito concentrò il suo lavoro sulla compattezza delle micronazioni di origine italiana. Così nacque la Convenzione Internazionale delle Micronazioni Italiane, organo che attraverso dei convegni si prefiggeva lo scopo di aumentare i contatti e la collaborazione tra le micronazioni di origine italiana. Tutto stava procedendo nel migliore dei modi nonostante in realtà le situazioni interne delle varie micronazioni non fossero delle migliori. La Prussia era praticamente sparita, sostituita dalla sua colonia che di nazione aveva ben poco. La Terza Repubblica era ormai rappresentata da qualche shalalubiano in esilio. La neonata Repubblica dei Dotti era in fase di chiusura, dopo appena un mese di vita. 

Il 4 febbraio 2004 un cittadino ponferratino, Dude, scrive un articolo sul giornale "Il Conciliatore" parole decise e di rimprovero nei confronti delle micronazioni (o presunte tali) fondate per moda e costituite da uno o due utenti. Questo genere di micronazioni che prolificarono in particolare nel 2003, erano generalmente forum identici tra loro probabilmente un plagio del forum della Repubblica Democratica di Ponferrata. Il popolo di queste micronazioni, se così possiamo definirle, era rappresentato dal fondatore e nel migliore dei casi da uno o due utenti inconsapevoli. 

L'articolo scritto da Dude era scaturito dalla rabbia dei ponferratini che ancora una volta si erano visti presi in giro da un nuovo cittadino che dopo un giorno aveva deciso di fondare una "micronazione simile alla loro, ma un po' diversa". Ovvero l'ennesimo inutile forum senza utenti e senza identità. 

Valerio Ippolito fu probabilmente scosso nel leggere le parole di Dude, parole che vi riporto.. 

"Un'altra inutile micronazione è sorta 

La Repubblica di Portalta conta, come al solito, di un solo utente: il suo fondatore 

Venerdì 30 gennaio, Repubblica di Ponferrata: l'utente -Carlo- fa la sua apparizione scrivendo nel forum di centro-sinistra quanto segue: "Ciao, mi candido per la direzione di qualche partito di centro sinistra.Vinceremo le elezioni. ". Seguono risposte degli utenti più attivi della micronazione, che gli danno spiegazioni e lo accolgono. 

Sabato 31 gennaio: 24 ore dopo, ecco che il simpatico Carlo esordisce con "Scusate, ma ho creato anche io una micro-nazione simile alla vostra. La vostra idea mi ha colpitp e ho voluto un po' "imitarvi", anche se la mia è un po' diversa. Se volete venire cliccate qui ". Tutto nelle norme di Ponferrata, dato che quando ha scritto per la prima volta non era ancora iscritto al nostro Stato. 

E così ci troviamo di fronte ad un altra microrepubblica, stavolta si chiama Portalta. Ma quanto è vero ciò che ha scritto il "buon" Carlo? Quanto è diversa questa micronazione da Ponferrata? Ebbene, l'unica differenza sta nel numero degli utenti, e quindi nel prestigio. Le sezioni in cui è diviso il forum sono sempre le stesse. Le regole non si discostano troppo dalle nostre. 

Purtroppo, il fenomeno dei mircostati "monoutente", da quando è sorta la Repubblica di Ponferrata, si è ampliato notevolmente. Microstati che nascono e cadono nel giro di una settimana. Microstati che vengono fondati da gente senza alcuna esperienza, irresponsabile. Microstati che partono con grandi ambizioni e finiscono in miseria. Ma perchè succede tutto ciò? Forse per invidia, forse perchè a tutti piace "fare il capo" invece che prendersi incarichi con MOLTE PIU' RESPONSABILITA' in micronazioni che sono già felicemente avviate, forse perchè nessuno sà più cosa inventarsi e trova un'alternativa alla quotidianità in un'idea che ai suoi occhi appare "innovativa". 

Fatto sta che è ora di prendere provvedimenti. La LIM è un organo importantissimo, in quanto quando sarà totalmente attivo raggrupperà tutte le importanti micronazioni d'Italia. Ebbene, il Conciliatore chiede alla LIM di mantenere il mondo delle micronazioni italiane il più COMPATTO possibile: creare la propria micronazione serve solo a rubare utenti alle altre, indebolendo l'intero sistema. Quindi sarebbe interessante introdurre delle (lievi) sanzioni nei confronti degli utenti che creano staterelli a go-go o addirittura, "dazi" nei confronti delle nazioni stesse. 

E ricordatevi, una nuova micronazione NON fa crescere il "firmamento" delle Repubbliche Virtuali, bensì lo danneggia. 

Dude" 

Tratto da "Il Conciliatore" del 4 febbraio 2004 

E' facile rendersi conto del fatto che le critiche e le perplessità di Dude non sono gratuite e a mio avviso sono pienamente condivisibili. 

Ciò nonostante Repubblica di Salsealand e Repubblica delle Terre d'Oltreoceano chiesero chiarimenti, preoccupati in particolar modo dei suggerimenti relativi alla Lim e convinti erronamente che "Il Conciliatore" fosse uno strumento del governo ponferratino. In particolare Ippolito classificava come denigratorio l'articolo in questione. 

Si svolse quindi un dibattito via email ed in risposta a Valerio Ippolito che chiedeva chiarimenti al governo di Ponferrata e non concordava con l'opinione di Dude, intervenne il presidente della Repubblica Democratica di Ponferrata, Daniel Cattivik. Per prima cosa chiarì che Il Conciliatore non era un organo ufficiale del governo, bensì una voce libera ed indipendente (in cui tra le altre cose nessun membro della maggioranza scriveva) dove alcuni cittadini esprimevano le loro idee. Poi si dilungò sull'argomento principale, ricalcando in maniera più specifica e dettagliata ciò che Dude aveva espresso. 

In ultimo intervenni anche io e quì vi ripropongo l'email mandata a tutti i membri della Convenzione. 

"Vi scrivo nelle veci di Ministro degli Esteri di Ponferrata, in merito al disguido relativo all'articolo apparso su uno dei giornali di Ponferrata, causato sicuramente da un malinteso. 

Non mi metto a scrivere cose già dette dall'ottimo presidente Cattivik. Penso che la cosa fondamentale sia rendersi conto che il Conciliatore è un giornale privato, creato e gestito da cittadini. Non è un mezzo del governo e non riceve alcuna influenza da parte del governo della nostra micronazione. E' uno strumento di opinione, libero ed indipendente che non subisce alcun tipo di censura ne indicazioni su cosa e come scrivere. Prendendo atto di questo, a mio avviso non è necessario discuterne oltre. 

Ora invece esprimo la mia opinione sull'argomento, quindi vi parlo da imperatore di Impero. 

Io non sono così avverso alla nascita di nuove micronazioni, ma sono dell'idea che debbano avere una propria IDENTITA'. Che senso ha aprire un forum, dargli un nome e definirlo micronazione? 

Non vogliamo che questa diventi una moda, poiche questo causerebbe la perdita di serietà del mondo delle micronazioni. Voglio ricordare che una micronazione è uno stato che dichiara la propria indipendenza, prima di tutto. Troppe persone invece l'hanno preso semplicemente per un gioco. Io non do un'importanza fondamentale al numero di cittadini o alla partecipazione, seppur questi siano elementi importanti per lo sviluppo di una micronazione, però credo sia necessario che una micronazione abbia sue CARATTERISTICHE, una sua IDENTITA'. Come si può creare una micronazione motivandone la nascita con "mi piace l'idea"? Come si può decidere di fondare un nuovo stato all'improvviso? E' inoltre irritante vedere che qualcuno cloni la propria micronazione, quindi è comprensibile che la nascita di questa nuova micronazione irriti i ponferratini. E' l'ennesima micronazione identica a Ponferrata, stesso forum, stesse sezioni. 

Ben vengano le nuove micronazioni, se sono serie, se portano novità, se hanno proprie caratteristiche. Come accaduto con l'avvento della Repubblica delle Terre d'Oltreoceano. 

Ma le brutte copie di ciò che già esiste non hanno senso. Io amo libertà, ma penso che ad essa vada integrato il buon senso. Inizio a pensare che sia fondamentale fare una distinzione tra le micronazioni di nome e quelle di fatto. 

PSICOPATICO E." 

Al termine del dibattito pareva che le acque si fossero calmate: le micronazioni della Convenzione erano di nuovo riappacificate e come previsto la Repubblica di Portalta (che aveva ispirato l'articolo di Dude) era appassita, di lei altro non rimaneva che un forum con quattro o cinque messaggi del suo fondatore. Ma era il preludio alla catastrofe. 

Inaspettatamente e vilmente qualcuno attaccò e iniziò a distruggere il forum della Repubblica Democratica di Ponferrata. Provvidenzialmente l'arrivo di Daniel Cattivik, riuscì a salvarne una parte. Fu un duro colpo, da cui Ponferrata non si è ancora del tutto ripresa. 

Gli admin del sito che fornisce il forum alla Repubblica Democratica di Ponferrata smascherarono il misterioso attentatore: Valerio Ippolito. 

Da quel giorno l'ex presidente della Repubblica delle Terre d'Oltreoceano è scappato e ha fatto perdere le sue tracce. La sua micronazione è divenuta un derelitto della rete, abbandonata al pari della fantomatica Repubblica di Portalta. 

sabato, 21 maggio 2005 

Intervista a cattivik

Siamo lieti di accogliere sulle pagine di questo giornale un'intervista gentilmente concessaci da uno dei personaggi più importanti della storia e della scena politica ponferratina. Parliamo di Danile Cattivik che si intrattiene con noi in una breve chiacchierata che poniamo all'attenzione dei lettori. 

MI - La Repubblica Democratica di Ponferrata ha una storia lunga, fatta di momenti intensi di confronto politico e sociale tra le forze del Paese. Per i cittadini che ora si sono avvicinati al quinto mondo o che poco sanno di Ponferrata può dirci secondo lei quali sono stati i momenti centrali della vita della Repubblica e perchè? 

DC - Ponferrata è nata quasi 5 anni fa, e di momenti centrali ce ne sono stati molti. Senz'altro, direi il mio primo governo, con cui siamo riusciti ad entrare nella Loss, come prima micronazione italiana. Poi, la creazione di questo forum, l'alleanza con Impero e Salsealand, la creazione della Lim, la guerra con MicroItalia, l'attacco hacker. E via dicendo. 

MI - Sebbene la vostra Repubblica abbia già un lungo cammino alle spalle, solo ora è entrata a far parte del Consiglio del Quinto Mondo, divenendo la seconda componente italofona. Come mai ora questa scelta e in che maniera state gestendo il passaggio alla nuova fase? 

DC - La scelta dell'ingresso nel consiglio del quinto mondo è stata fatta sostanzialmente perchè c'era bisogno di dare una svolta al nostro micromondo. Da "gioco", se cosi lo posso impropriamente definire, ora siamo divenuti una micronazione vera e propria, indipendente, e legata ad un organo - come quello gestito da Tallini - di rilevanza internazione. Va sottolineato, inoltre, come far parte del Quinto Mondo significa per Ponferrata avere un'identità ben precisa, che ovviamente non è quella dei Gdr o delle fantomatiche, instabili e antidemocratiche realtà virtuali come la Repubblica Cisalpina. Il passaggio al Quinto Mondo lo stiamo gestendo nel migliori dei modi, almeno secondo il mio punto di vista: non è stato traumatico, e piu o meno nei nostri confini è tutto come prima. Nei prossimi mesi, cercheremo di ricostruire quanto - in termini di leggi, di gestione del forum, e via dicendo - è andato distrutto con l'attacco hacker. Questo, per ritornare competitivi ed efficienti come una volta. 

MI - Dopo l'entrata nel Consiglio, in che modo e in quale direzione ritiene che le storiche relazioni diplomatiche tra le nostre due micronazioni possano ancora svilupparsi? 

DC - Il legame che c'è tra Ponferrata e Impero è forte, sincero e si fonda su una cooperazione attiva su molti fronti. Sin da quando, anni fa, questa micronazione fu scoperta dall'allora ministro degli esteri On. Montoya, Impero è stato sempre un nostro alleato, e cosi sarà anche in futuro. 

MI - La nostra micronazione sta pian piano riprendendosi da una fase in cui la partecipazione si era fortemente ridimensionata. Come vanno le cose a Ponferrata e a cosa sono dovute, secondo lei, le altalenanti fasi, perciò che riguarda partecipazione e cittadinanza, che attraversano le micronazioni? 

DC - La situazione demografica di Ponferrata è stabile, e non certamente delle migliori. L'attacco hacker è stato un colpo che ancora non siamo riusciti ad ammortizzare, nonostante i numerosi tentativi da parte di tutti noi. L'altalenanza è dovuta al fatto che non tutti sanno cos'è una micronazione e non tutti sono appassionati di politica. Insomma, guardando i giovani, nella fascia 14-20, coloro che seguono l'attualità, la politica, con tanto di valutazioni e di pensieri critici sono un numero esiguo rispetto a chi, ad esempio, dice "a me della politica non frega nulla, è inutile" e cosi via. La demografia di uno stato virtuale è lo specchio di questa situazione. 

E, quei pochi utenti che vengono su un forum come Ponferrata, se non sono trattenuti con fatti e parole che davvero li appassionino o li rendino protaginisti, se ne vanno perchè ritengono l'ambiente noioso o inutile. Guarda caso, Ponferrata è sempre cresciuta demograficamente in occasione di periodi elettorali. In uno scenario di questo tipo, la crescita demografica di una micronazione passa per "il passaparola" tra amici, la diffusione dell'idea di microstato presso circoli e attività politiche cittadini, regionali, nazionali, e in misura ridotta forse anche nella creazione di sezioni off-topic che non riguardino la politica ma argomenti tradizionalmente piu vicini ad i giovani come la musica, il cinema, etc.

